
Visto l’art. 107 del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267, che disciplina le funzioni e le responsabilità della dirigenza;

Visto il Decreto Sindacale n. 690/2025 del 30/12/2025 con cui la scrivente è stata nominata Dirigente del

Settore Servizi Sociali, Istruzione, Sport, Cultura, Turismo, Ced – Provveditorato;

Vista la Delibera di Consiglio Comunale n. 32 del 30/03/2026 di approvazione del DUP 2026-2028; 

Vista la Delibera di Consiglio Comunale n. 33 del 30/03/2026 di approvazione del bilancio di previsione

2026- 2028 

Premesso che

- l’articolo 1, comma 380, lettera b), della legge 24 dicembre 2012, n. 228, con il quale è istituito, nello

stato di previsione del Ministero dell’interno, il Fondo di solidarietà comunale;

- l’articolo 1, comma 448, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, che determina la dotazione del Fondo di

solidarietà comunale per le annualità e seguenti;

- l’articolo 1, comma 449, della legge n. 232/2016, che disciplina le modalità di riparto del Fondo di

solidarietà comunale;

- la lettera d-sexies del citato comma 449, come sostituita dall’articolo 1, comma 172, della legge 30

dicembre 2021, n. 234, che destina specifiche risorse del Fondo al potenziamento del servizio di asilo

nido,  al  fine  di  rimuovere  gli  squilibri  territoriali  nell’erogazione  del  servizio  e  garantire  il

raggiungimento del livello essenziale delle prestazioni (LEP);

Considerato che la medesima disposizione prevede che il contributo sia ripartito con decreto del Ministro

dell’interno, di concerto con i Ministri competenti, previa intesa in Conferenza Stato-Città ed autonomie

locali, su proposta della Commissione tecnica per i fabbisogni standard;

Visto il decreto del Ministro dell’Interno del  21 gennaio 2026, di concerto con il Ministro dell’economia

e delle finanze, con il Ministro dell’istruzione e del merito, con il Ministro per gli affari europei, il Sud, le

politiche di coesione e il PNRR e con il Ministro per la famiglia, la natalità e le pari opportunità, recante

il riparto del contributo di 230 milioni di euro per l’anno 2026, destinato al potenziamento dei posti negli

asili nido;

Visti i criteri di formazione e di riparto delle risorse del Fondo di solidarietà comunale per l’anno 2026

approvati nella conferenza Stato Regioni del 21 gennaio 2026;



Dato atto che la Nota metodologica del 27 novembre 2025 Obiettivi di servizio per i  servizi sociali,

riparto e modalità di monitoraggio e di rendicontazione delle risorse aggiuntive per i comuni delle RSO -

Anno 2026. In base al comma 792 dell’articolo 1 della Legge n. 178 del 30 dicembre 2027 individua le

modalità  di  utilizzo  e  rendicontazione  delle  risorse  assegnate,  prevedendo,  tra  le  possibili  forme  di

potenziamento del servizio, l’erogazione di voucher/contributi alle famiglie per la fruizione del servizio di

asilo nido, nonché l’ampliamento e la gestione del servizio mediante affidamento a soggetti esterni;

Evidenziato che, dalle valutazioni del Servizio Sociale Professionale e dai bisogni espressi dall’utenza,

emerge  la  necessità  di  destinare  parte  delle  risorse  assegnate  all’erogazione  di  voucher/contributi  in

favore  delle  famiglie,  al  fine  di  garantire  maggiore  accessibilità  al  servizio  e  ampliare  il  target  dei

destinatari;

Considerato che sul  territorio dell’Ambito Territoriale  N14 risultano  autorizzati  e  accreditati  diversi

servizi educativi per la fascia di età 0-36 mesi;

Richiamata la legge 8 novembre 2000, n. 328, recante “Legge quadro per la realizzazione del sistema

integrato di interventi e servizi sociali”;

Atteso che

- nel rispetto e in attuazione delle disposizioni di cui alla L. 08 Novembre 2000, n. 328, articoli 4 e 6,

Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi  e servizi  sociali,  gli  Enti  Locali

provvedono all’attuazione di una politica sociale improntata al miglioramento della qualità della vita delle

persone e delle famiglie;

- la Legge Regionale della Regione Campania 23 Ottobre 2007, n.11, attua le disposizioni di cui alla

summenzionata Legge quadro

Tenuto conto che

- ai fini della realizzazione delle disposizioni di Legge di cui sopra, il Comune di Giugliano in Campania

intende, tra gli altri, erogare la misura di sostegno denominata “VOUCHER PRIMA INFANZIA” ;

- il “VOUCHER PRIMA INFANZIA” è erogato per il servizio reso in favore dei minori di età compresa

tra i 0 e i 36 mesi;

- il riconoscimento del voucher, all’erogatore accreditato, è subordinato ad una frequenza, da parte dei

soggetti interessati, uguale o superiore al 70% del totale dei giorni utili del mese.



Dato atto che

-  la  normativa  di  riferimento  in  materia  di  autorizzazione  e  accreditamento  di  nido  e  micronido  in

Regione Campania è rappresentata dalla Legge regionale 23 Ottobre 2007, n. 11, Legge per la dignità e la

cittadinanza  sociale,  che  contiene  norme  per  i  servizi  rivolti  all'infanzia  e,  altresì,  dalla  D.G.R.  n.

107/2014 (Allegato Sezione A, Nido e Micronido) che definisce i requisiti strutturali e organizzativi per i

servizi di nido e micronido, inclusi i rapporti numerici educatore/bambini.

Preso atto che

- con delibera della Giunta Comunale n. 37/2026 del 30/03/2026 è stata prevista l’assegnazione del Fondo

Solidarietà Comunale 2026 per l'erogazione di voucher alle famiglie, finalizzati alla fruizione dei servizi

di asilo nido 0-36 mesi presso un elenco di strutture autorizzate e accreditate in Ambito N14;

- occorre pertanto  individuare i  gestori di servizi educativi per la prima infanzia (0-36 mesi) privati

accreditati,  ubicati  nel  territorio del  Comune di  Giugliano in  Campania   interessati  all’erogazione di

voucher  nidi  finalizzata  al  sostegno  della  frequenza  dei  bambini  nei  servizi  per  l’anno  educativo

2026/2027 attraverso apposita manifestazione di interesse;

- che la manifestazione di interesse si pone lo scopo di:

- garantire il funzionamento del sistema integrato dei servizi educativi pubblici e privati;

- migliorare l’accesso ai servizi educativi alla prima infanzia, nell’ottica di prevenire e combattere la

povertà educativa e l’esclusione sociale, nonché di rispondere ai bisogni di conciliazione tra vita familiare

e vita lavorativa, in particolare delle madri;

- stipulare convenzioni con i servizi educativi privati  accreditati presenti nel territorio del Comune di

Giugliano in Campania 

Ritenuto che

con l’adozione del presente provvedimento si rende necessaria l’approvazione degli allegati 1-2-3, quale

parte integrante e sostanziale dello stesso, di seguito dettagliato:

1) APPROVAZIONE MANIFESTAZIONE D’INTERESSE 

2) SCHEMA CONVENZIONE_VOUCHER NIDO E MICRONIDO

3) DOMANDA DI ADESIONE 



DETERMINA

1)  di  prendere  atto  della  premessa  che  costituisce  parte  integrante  e  sostanziale  della  presente

determinazione e prendere atto altresì delle risultanze dell’attività istruttoria;

2)  di  approvare la  MANIFESTAZIONE D’INTERESSE  (All.1)  e  la  CONVENZIONE_VOUCHER

NIDO E MICRONIDO (All. 2), DOMANDA DI ADESIONE (All.3) allegate al presente provvedimento

come parte integrante e sostanziale; 

3)  di dare atto  che il  Responsabile del  procedimento ai  sensi  della 241/90 è la Dott.ssa Alessandra

Tuccillo Funzionaria Amministrativa Psicologa;

4)  di dare atto  che la scrivente dichiara sotto la propria responsabilità, ai sensi e per gli effetti della

Legge 6 novembre 2012 n. 190 e del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445,

che non sussistono situazioni di conflitto di interesse con i soggetti interessati al procedimento di cui

all’oggetto e per i quali è fatto obbligo espresso di astenersi agli incaricati di Elevata Qualificazione, ai

Funzionari,  ai  Responsabili  di  Procedimento  dall’adottare  pareri,  valutazioni  tecniche,  atti

endoprocedimentali,  nonché  il  provvedimento  finale,  segnalando,  con  propria  dichiarazione,  ogni

situazione di conflitto, anche potenziale;

5) di disporre che la presente determinazione, venga trasmessa al responsabile del Servizio Finanziario

per gli atti dovuti e conseguenziali;

6) di dare atto che il presente atto non comporta l'assunzione di impegno di spesa;

7) di attestare la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti della norma recata

dall’art. 147 bis, comma 1, del D.Lgs. 267/2000;

8) di  adempiere,  inoltre,  con  l’esecutività  della  determina,  agli  obblighi  di  pubblicazione  all’Albo

Pretorio dell’Ente, nonché sul sito istituzionale nella sezione Amministrazione Trasparente.

Il Dirigente

Dott.ssa Angela Rosaria Caprio 
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